
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

R O T A R A C T  C L U B  G R O S S E T O 
 

P a t r o c i n a t o  d a l  R o t a r y  C l u b  G r o s s e t o 

D i s t r e t t o  2 0 7 1 
 

P r e s i d e n t e  2 0 1 6 - 2 0 1 7 

Cristina Cherubini 
 
 
 

Il Segretario:  

Simone De Nicola 
 
 

Ai soci e aspiranti del Rotaract Club Grosseto 
 Al Presidente del Rotary Club Grosseto  

                                                                              Al Presidente della Commissione 
Progetti per i Giovani del Rotary Club Grosseto  

       Al Responsabile per il Rotaract della Commissione Rotary per il Rotaract del 

Rotary Club Grosseto 
 

e per conoscenza: 
 

Al Rappresentante Distrettuale del Distretto Rotaract 2071 

Al Segretario Distrettuale del Distretto Rotaract 2071  
    Al Delegato di Zona del GRUPPO ETRURIA 

       Al Governatore del Distretto Rotary 2071  
Al Delegato Rotary per il Rotaract del Distretto Rotary 2071  

     Ai Presidenti dei Rotaract Club del Distretto Rotaract 2071 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Vorrei fare una particolare menzione al progetto portato avanti dal mio club 

insieme alla professoressa Giuliana Marmo su proposta del presidente del Rotary 

Grosseto Luigi Mansi di traduzione della di Revisione dello Statuto, Codici e 

Regolamenti del Rotary International. 

Il prezioso documento è stato presentato e consegnato al Governatore Alessandro 

Vignani e a tutto il CD, durante la prima Assemblea Distrettuale svoltasi il 16 

Luglio nella splendida cornice del Golf Hotel di Puntala(GR). 

 

 

 

Dopo tale comunicazione ne hanno fatto richiesta da   21 club del distretto 2071, 

nel dettaglio: 

- Nadia nesti del Rotary Club Pistoia 

- Cristina Lazzareschi del Rotary Club Montecarlo Piana di Lucca 

- Claudio Cataldo del Rotary Club Rosignano Solvay (LI) 

- Andrea Vettori del Rotary Club Firenze Nord 

- Tiziana Turi del Rotary Club Prato Filippo Lippi 

- Antonio Bruschi del Rotary Club Piombino 

- Stefano Vaiani del Rotary Club Prato  

- Maria Antonietta Cruciata del Rotary Club Valdelsa 

- Francesco del mazza del Rotary Club di Orbetello 

- Martina Nizzi del Rotary Club Pitigliano- Sorano- Manciano 

- Lucia Milighetti del Rotary Club Arezzo 

- Alberto Papini  

- Vittorio Prescimone del Rotary Club Pisa Galilei 

- Rosanna Camagni del Rotary Club Firenze Brunelleschi 

- Massimiliano Tacchi del Rotary Club Pistoia-Montecatini Terme Marino Marini 

- Antonio Trivella del Rotary Club Pisa Pacinotti 

- Giovanni Vatteroni del Rotary Club Carrara e Massa 

- Sergio Marino del Rotary Club Castiglioncello e Colline Pisano-Livornesi 

- Luca Bartali del Rotary Club Empoli 

- Federica Genovesi Rotary Club Livorno Mascagni 

- Paolo Gentili Rotary Club Prato Filippo Lippi 

- Massimo Nanni Pieri Rotary Club Livorno 

- Costanza Soprana Rotary Club Massa  Marittima 

 

Ritrovarsi insieme è un inizio, restare insieme è un progresso, ma riuscire a 

lavorare insieme è un successo. 

(Henry Ford) 

 

Il Presidente 

Cristina Cherubini 

 
 

 

 

 

 



PROGETTI IN ELABORAZIONE 

 

Da settembre partiranno due progetti, rivolti alle scuole medie inferiori e superiori, 

volti a rafforzare l’interesse dei giovani nei confronti del rotaract ed individuare 

nuove potenziali risorse che potrebbero far parte di un futuro Interact. 

 

Nel dettaglio i progetti sono i seguenti: 

 

-Progetto “Educazione alimentare - NaturHealth” 

-Progetto “Educazione all’ascolto” 

 

 

 

Progetto NaturHealth (Rivolto alle scuole medie superiori di indirizzo 

preferibilmente alberghiero) realizzato dal socio e segretario RA Grosseto Simone 

De Nicola 

Il progetto in breve: 

 

L’educazione alimentare è un percorso 
basilare della nostra vita, l’alimentazione è 
tutto ciò con cui ci rapportiamo ogni giorno e 

che lo vogliamo o no, con tutto il mondo 

alimentare a portata di mano si celano 

numerose insidie e scelte potenzialmente 

errate per il nostro equilibrio. 

Il Progetto è volto a sensibilizzare tutti gli 

studenti con l’informazione e la conoscenza 

dei valori fondamentali degli alimenti, non 

solo dal punto di vista dei nutrienti ma anche 

da i vari processi di assorbimento (in linea 

generale). 

Tratteremo la tematica INTEGRATORI 

ALIMENTARI, gli zuccheri e l’abuso di essi, 
gli emulsionanti e i processi di lavorazione e semilavorazione industriale. La frutta 

di stagione e l’importanza di una cadenza regolare di cinque pasti giornalieri. 
Parleremo dello sport abbinato ad una corretta alimentazione. 

Verrà messa a disposizione la Professionalità dello Staff NaturHouse Grosseto. 

NaturHouse Azienda Leader che opera nel settore dell’educazione alimentare.  
 

Simone De Nicola 

 

 

 

 

 

 

 

 



Progetto di Educazione all’Ascolto, rivolto alle scuole medie inferiori, pensato e 

realizzato da Alessio d’inverno socio dell’associazione La Dante (protettrice della 
lingua italiana) e musicista, ha conseguito il triennio accademico di primo livello 

all'Istituto superiore di studi musicali r. Franci di Siena in novembre 2015 e 

attualmente suona nell'orchestra città di Grosseto e in altre realtà orchestrali. 

 

 

 

 

Il progetto: 

Dall'alto di una forzata ma 

tuttavia onesta oggettività si può 

tranquillamente affermare che se 

un bel giorno di agosto, al 

telegiornale delle 13, mentre si è 

intenti a mangiare una fetta di 

cocomero (o più che altro a 

toglierne i semi) ci ritrovassimo 

a seguire un servizio in cui si 

imbastisce un sondaggio su 

quante persone ascoltano 

musica, a meno di ambiguità il 

responso sarebbe in maniera 

totalizzante orientato verso un sì 

secco, quasi sorpreso. "Chi non 

ascolta musica?" "Certo che 

ascolto musica!"  "Ma intendi 

musica classica? Ah no la musica 

la ascolto sì". Provare per credere! Troverete le persone più anziane che si 

diletteranno nel vocalizzare le loro melodie preferite anni 50-60, i giovani imitare 

un beat a 120 bpm mentre il loro guascone in prossimità si diletta nella melodia 

(probabilmente in falsetto). Ci viene dunque facile osservare come la musica risulti 

un collante generazionale, oltre che una costante quasi imprescindibile nella vita 

delle persone. C'è chi ascolta musica per rilassarsi, c'è chi lo fa inconsciamente, chi 

invece lo fa proprio per lavoro e con la musica ci vive (incredibilmente). C'è chi si 

ritrova in grandi gruppi per ascoltare musica, specie nelle discoteche, chi invece ci 

va con pochi amici intimi in ambienti più "aristocratici" come il teatro, oppure le 

piazze dove sempre più spesso possiamo assistere ad allestimenti scenici per le 

opere più famose. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Insomma, l'esistenza e l'influenza della musica è notabile e notevole, c'è poco altro 

da dire senza rischiare di cadere in affermazioni banali o fini a sè stesse. Tuttavia, 

ad un osservatore più attento, forse più scrupoloso, possono venire a galla dei 

dettagli che proiettano un quadro complessivo che presenta dei punti deboli. 

Ad esempio, una delle affermazioni che si potrebbero fare (senza preoccuparsi di 

essere parziali) è che , rispetto anche solo a una decina di anni fa, c'è forse troppa 

musica. I nostri apparecchi uditivi, fisiologici o artificiali, vengono continuamente 

bombardati di informazioni (più digitali che analogiche) in qualsiasi contesto noi ci 

possiamo trovare, dall'andare a fare la spesa al mangiare una pizza in ristorante; 

evitando generalizzazioni (magari qualche locale è esente da questo tipo di 

esposizione sonora) è pur vero che la maggior parte dei locali segue questa 

tendenza. 

Ecco che viene meno l'attenzione verso la musica: essa è più un sottofondo che 

permea le nostre abitudini, componente imprescindibile ma in basso profilo. Questo 

può comportare vari rischi: dal semplice monotonizzare ciò che invece potrebbe 

portare freschezza e gusto, al declassare chi la musica la produce e quindi 

innescare dei meccanismi che si vanno a radicare nella società, presentando delle 

situazioni come il gruppo rock che viene sottopagato dai locali o intere orchestre 

che chiudono i battenti per scialacquo dei soldi o mancanza di fondi pubblici 

destinatigli.  

Altro rischio reale è quello della standardizzazione dei gusti: il tipo di musica 

prodotta si distribuisce in base alle tendenze delle masse, salvo sporadici casi; 

vengono proposti dei brani, le generazioni si accodano nell'ascolto di quei brani e 

di conseguenza vengono prodotti altri brani su quella falsariga. E' un processo che 

ha avuto una crescita polinomiale (per non usare sempre l'inflazionato termine 

"esponenziale") con l'avvento della digitalizzazione. Per cui i gusti stanno tendendo 

ad omogeneizzarsi riducendo gli incroci a vie a senso unico. 

Lungi dall'autore di questa 

presentazione demonizzare la 

musica del presente secolo: sono 

solo riflessioni che, valutate in 

maniera oggettiva (e quindi non 

dal singolo, ma da una analisi 

condivisa e su larga scala) 

possono, e non per forza devono, 

rendere atto di questo tipo di 

evoluzione. 

Sorge dunque la domanda: 

qualora questa tendenze 

"pericolose" siano effettivamente 

reali, come contrastarle o 

perlomeno attenuarle?  Come poter ritornare a dare attenzione, orecchio se 

vogliamo rimanere in tema, ai particolari della musica che ascoltiamo tutti i 

giorni? E di conseguenza, come poter riuscire ad apprezzare sia quello che ormai ci 

risulta monotono, che quello che non abbiamo mai avuto il coraggio o la voglia di 

ascoltare solo perché "troppo impegnativo" oppure perché targato "snob", "noioso" 



etc? (Questo tipo di discorso sembra calzante solo per la musica classica, ma si 

estende in realtà a qualunque tipo di musica che non sia dentro la tendenza 

collettiva). 

Ecco che nasce l'idea di poter insegnare, attraverso i dovuti strumenti, non più a 

"sentire" la musica ma ad "ascoltarla", a rendersi partecipi della musica e a 

rendere essa partecipe nella nostra immaginazione, nella nostra cultura e nella 

nostra formazione umana.  

Le finalità che questo progetto si propone di conseguire sono dunque 

essenzialmente le seguenti: 

 

- portare i partecipanti al progetto ad una consapevolezza non tanto tecnica quanto 

perlomeno emotiva della comunicazione musicale; 

- portare ad interiorizzare la musica come mezzo di espressione della propria 

creatività e del proprio talento; 

- gettare delle fondamenta minime per la stimolazione di un pur minimo grado di 

interessamento alla sfera vasta e affascinante del mondo musicale; 

- rendere consapevole l'ambito della docenza che l'uso della musica può essere 

altamente produttivo e pedagogico 

- comunicare come la comprensione della musica di un certo livello porti anche ad 

un maggior apprezzamento nonché divertimento nel fruirne 

 

Il target a cui portare questo progetto è la fascia d'età dove la malleabilità permette 

di avere non solo un ambiente tranquillo, ma anche ricettivo e proiettato verso il 

futuro; si intende, le nuove generazioni. Quindi, con le opportune differenziazioni, il 

progetto verrà sviluppato per le varie fasce di età e quindi per i vari gradi di scuole, 

dalle elementari fin persino alle superiori. Poiché il terreno più prezioso su cui 

investire sono le nuove generazioni, e il futuro si può e si deve costruire a partire da 

loro. 

 

Giuseppe Alessio D'Inverno 

 

EVENTI: 

- 4/09/2016 SERATA CONCLUSIVA DEL PROGETTO INTERHABILE PRESSO 

RESIDENCE WWF LA GIANNELLA DI ORBETELLO 

-16/09/2016 RIUNIONE CONVIVIALE PRESSO RISTORANTE “IL QUERCIOLO” 
 
-24/09/2016 CONVIVIALE PRESSO AGRITURISMO PIATINA MONTEANTICO 
(GR) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


